
       FINALMENTE   REGOLE   DA  RISPETTARE 
  

 

Le scriventi OO.SS. e AA.CC. e tutta la categoria che esse rappresentano 

sono costrette nuovamente ad assistere a osanne di gioia, da parte di 

rappresentanti  dei noleggiatori di fuori Roma, dinanzi alla odierna 

decisione cautelare del Tar Lazio sulla questione della delibera di Giunta 

n. 282  e dell’accesso alla ZTL Romana. 

  

A onor del vero, vogliamo informare tutti che il Tar Lazio ha sospeso solo 

la parte della delibera che prevede un pagamento per l’ingresso. Il giudice 

ha invece confermato l’obbligo di fornire autocertificazioni afferenti il 

rispetto della legge n. 21/92 da parte degli operatori con autorizzazioni 

NCC di Comuni diversi da Roma Capitale per poter accedere – previa 

comunicazione – alla ZTL capitolina. 

  

Si rammenta che le false dichiarazioni sono perseguibili a livello penale 

e che, quindi, non conviene ‘scherzare’ o essere superficiali sui loro 

contenuti. Per l’operatore che esercita non rispettando le prescrizioni della 

legge 21, non sarà dunque più possibile accedere al territorio romano, 

salvo il rischio di incorrere in sanzioni penali nel caso le forze dell’ordine 

verificassero una autocertificazione non veritiera. 

  

E ancora, vogliamo ricordare che il Tar del Lazio – in linea con le note 

sentenze di settembre sulla precedente delibera 403 – ha nuovamente 

confermato la vigenza del c.d. 1-quater  e che, quindi, deve essere 

rispettato l’obbligo di prenotazione e di partenza e ritorno a rimessa dopo 

ogni servizio: pena il rischio di incorrere in sanzioni quali la sospensione 

dell’autorizzazione. 

  

Ciò detto, le scriventi OO.SS. e AA.CC. vogliono che sia ben chiaro che la 

lotta che è stata da loro intrapresa è contro l’abusivismo e non contro il 

lavoro onesto. Tutti gli operatori (romani o non) che lavorano nel rispetto 

della disciplina di settore vigente hanno il diritto di vedere salvaguardato il 

proprio lavoro dalla concorrenza sleale di quanti invece operano in 

violazione della legge 21.  
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